La Foggia del futuro. Ecco come il treno-tram rivoluzionerà la città 
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Foggia capitale dell’intermodalità e della sostenibilità, con lo storico nodo di piazzale Vittorio Veneto lanciato verso le grandi prospettive del trasporto nazionale e locale.

È stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea del 30 luglio scorso, l’avviso del Comune di Foggia che invita a manifestare interesse a partecipare alla realizzazione del “Nodo di scambio intermodale”.

La manifestazione di interesse dovrà essere inviata per posta, in plico chiuso a mezzo raccomandata o per corriere autorizzato o recapitata a mano, entro le ore 12:00 del 10 settembre 2010.

La Commissione espleterà l’istruttoria delle proposte ed esprimerà la valutazione preliminare entro dieci giorni. Nei successivi venti giorni si attiverà la procedura ristretta con l’invio della lettera di invito e del progetto preliminare.

L’Amministrazione ha scelto la forma innovativa dell’appalto integrato per cui, alla “shor t list” che si comporrà con le manifestazioni di interesse, sarà trasmesso un progetto preliminare redatto dal Comune di Foggia mentre il progetto definitivo sarà presentato dai concorrenti stessi nel formulare l’of ferta. L’aggiudicatario provvederà alla progettazione esecutiva oltre che all’esecuzione dei lavori.

Il nodo di scambio intermodale è inserito nel Programma stralcio di interventi di area vasta “Capitanata 2020”, approvato dalla Giunta regionale con un finanziamento di 4 milioni e 750mila euro a valere sull’Asse V “Reti e collegamenti per la mobilità” del Programma Operativo FESR 2007-2013 e, in particolare, sulla Linea 5.2 “Adeguamento e potenziamento dei sistemi di trasporto in ambito urbano”.

La realizzazione del nuovo terminal intermodale consente di rendere rapido ed efficiente l’interscambio con tutte le modalità di trasporto (treno, bus extraurbani ed urbani, taxi, car-sharing, bike-sharing) oltre a migliorare la diffusione dei flussi pedonali dei passeggeri provenienti dall’insieme dei servizi extraurbani verso la città.

Un intervento che rafforza il ruolo della stazione di Foggia per la distribuzione dei flussi tra Gargano, Monti Dauni e dorsale adriatica. L’intervento, che insiste nelle aree ferroviarie dell’ex Scalo merci di Foggia oggi dismesso, prevede quattro realizzazioni: la sede tranviaria dal binario della Lucera-Foggia fino a Piazzale Vittorio Veneto e la relativa fermata con marciapiedi e pensilina; il terminal per i bus extraurbani comprendente la rotatoria di interconnessione con la viabilità principale, la viabilità di servizio, le banchine e le pensiline di fermata; le aree di sosta attrezzate per taxi e auto elettriche; u n’area di servizi ai viaggiatori.

Oggi in corrispondenza della stazione si attestano o transitano gran parte delle 650 corse di autobus extraurbani che giornalmente collegano Foggia con il territorio provinciale, regionale e alcune importanti destinazioni nazionali.

Non esistono servizi al viaggiatore e manca un’adeguata informazione all’utenza. La stazione ferroviaria è anche punto di attestamento di numerose linee urbane che, pur godendo di u n’area dedicata, sono provviste di pensiline troppo piccole per ospitare in condizioni adeguate i passeggeri in attesa, soprattutto durante le ore di punta.

 Le modalità di attestamento degli autobus, accompagnato da una scarsa organizzazione degli spazi destinati ai taxi e alla sosta breve degli accompagnatori, contribuisce a creare una situazione di generalizzato degrado.

«Foggia ha deciso di avviare dalla stazione di Piazzale Vittorio Veneto la strategia di modernizzazione del sistema della mobilità sostenibile, per confermarne l’assoluta centralità nel sistema dei trasporti – dichiara il sindaco, Gianni Mongelli –.

Ciò tanto per la modalità ferroviaria che per quella automobilistica, perché l’inter – vento che matura con lo Stralcio prende le mosse dalla rimodulazione di un progetto di mobilità innovativa, già elaborato dal Comune di Foggia a livello esecutivo in modo da integrarlo con la dorsale Treno-Tram Lucera- Foggia-Manfredonia prevista dal Piano Regionale dei Traporti, dal Piano Territoriale di Coordinamento e dal PUMAV “Capitanata 2020”».
Il sistema di trasporto del futuro: rotaie terminal e pensiline
Mettete le lancette al 2030 o forse più, provate, a proiettarvi in un arco di tempo n cui probabilmente molti saranno tutti morti, e riuscirete a immaginare la Foggia che verrà; quella dei progetti, tra i pochi che non hanno la lungimiranza dei miopi; quelli che, nell’Anno del Signore dell’era futuribile avranno la possibilità di essere portati a compimento. Da quanto tempo si parla di nuova stazione, di interscambio, intermodalità: parole che riempiono il futuro lasciando intatto il presente.

L’idea di una stazione intermodale con tanto di terminal e treno-tram, snodi e pensiline come avviene oggi nelle più importanti stazioni europee, innesca indubbiamente suggestioni importanti ma soprattutto lancia l’amo verso un nuovo sistema di trasporto urbano, quello che bandisce i bus e i mezzi pubblici, addolcisce l’aria, scaccia le polveri sottoli e snellisce una circolazione troppo spesso in gombrata dai grandi mezzi.

In Capitanata qualcosa ha cominciato a intravvedersi con la Foggia-Lucera che non è vero e proprio treno- tram, e su quella falsariga il sistema andrà avanti prevedendo un analogo allargamento alla Foggia- Manfredonia che oggi lascia le pesone a terra senza nemmeno avvertirli che la vecchia littorina non è in grado di ripartire. Identico discorso va facendosi strada verso quello che sarà il «treno della Capitanata»: dal Gargano (Rodi) a Bari in u n’ora e mezza, passando da Foggia: in questi giorni si sta andando avanti con la galleria, il secondo step che apre il secondo fornico all’altezza di Sannicandro.

Ma qual è il presupposto, se non quello della privatizzazione?

Se non la dimissioni di linea ex Rfi a gruppi privati?

E in quest’ottica si inserisce il bando del Comune di Foggia: venite, suggerite, confrontiamo i progetti, mettete parte dei capitali e disegnamo anche qui da noi la città del futuro. Il bando innesca un’attrazione di investimenti oltre che un futuro per ora lontano.

Certo che si è ancora lontani dal prevedere un treno tram che attraversi la città: la questione è limitata dall’are a ferroviaria dove attraverso un sistema appunto di intermodalità dovrebbe convergere l’interscambio con i mezzi che un domani dovrebbero afflire da Lucera e quindi dall’intero subappennino; quindi da Manfredonia una volta completata la dismissione della linea da parte di Rfi e dal resto del Gargano, quando sarà pronto il raccordi che da San Nicandro e Rodi convergerà verso Apricena-San Severo e il capoluogo.

Insomma si sta lavorando anche su quella direttrice, attraverso gallerie che si stanno realizzando, ad una linea di lunga gittata Gargano-Bari.

Chissà se lo chiameranno il treno della Capitanata così come si sussurra, di certo sono state buttate solide basi per accorciare tempi di percorrenza, fino al punto da ipotizzare, secondo progetti già in esecuzione, un tempo di un’ora e mezzo per raggiungere Bari dal Gargano.

Insomma quello che appare un sogno un domani potrebbe essere la realtà delle cose con un avvicinamento notevole. Un riverbero notevolissimo in chiave turistica, aspettando i charter e l’allungamento della pista del Gino Lisa, aspettando anche quel periplo garganico che dovrebbe portare al congiungimento delle strade da Vieste a Mattinata.

Un sogno per ora ancora lontano.
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